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Martedì 16 novembre 1999 Lavoro.it l’Unità

IG lancia il «Fantaimprenditore»

HapresoilvianellaCittàdelleOpportunità,all’indirizzowww.igol.it, ilFantaimprendi-
tore,grandeconcorsoapremion-lineorganizzatodaImprenditorialitàGiovanileSpa-
IG(GruppoSviluppoItalia)eriservatoachihapiùdi14annieunfortespiritoimprendi-
toriale.Partecipareèsemplice.BastacollegarsialsitodellaIGeaffiancarel’aspiran-
teimprenditoreBilliesuoiamiciperleprossimeseisettimanefinoaNatale.Ogniset-

timanailconcorsoproporràunanuovapuntata:attraverso12domandeiconcorrenti
sarannomessiallaprovaepotrannotestarelapropriapreparazioneinmateriadipro-
gettazioneegestionediimpresa.InpaliotantipremiesoprattuttoiltitolodiFantaim-
prenditore‘99.Alprimoclassificatounviaggioper2persone(4giornie3notti)inuna
cittàeuropea(Berlino,DublinooPalma).Alsecondounpcmultimediale,alterzouna
consolepervideogiochi.EdancorainpalioabbonamentialbimestraleGiovani&Im-
presaegadgetsdellaCittàdelleOpportunità.IlRegolamentoel’elencodeipremisono
onlinenelsitowww.igol.it.Un’occasionedanonperdere,ancheperconoscerelaIGe
leopportunitàpercrearenuoveimpreseoavviareattivitàinpropriointuttiisettori.

R e g o l e
..............................................................

Le nuove disposizioni emanate dal Garante Rodotà
relative al trattamento dei «dati sensibili»
aggiornano le autorizzazioni diramate per il ‘97 ed il ‘98

Dipendenti,
imprese
e diritto di privacy

LaleggecheancheinItaliaha
introdottoilconcettodipriva-
cycontuttoquellochenecon-
segue,dall’istituzionediun
Garanteall’emanazionedi
normespecifiche,èmoltore-
cente,risaleinfattial1996.
Nellasuasferadiinteresse
rientrano,ovviamenteanchei
rapportidilavoro(eitantidati
sensibilichevengonotrattati
daimprese,associazioni,enti
eistituzioni)chesonoregolati
inbaseallenormedelregola-
mentochesegue(autorizza-
zionen.1/1999)emanatoil29
settembrescorsodalGarante.

IlGarante
In data odierna, con la partecipazione del prof. Stefano
Rodotà, presidente, del prof. Giuseppe Santaniello, vi-
cepresidente, del prof. Ugo De Siervo e dell’ing. Claudio
Manganelli, componenti, e del dott. Giovanni Buttarelli,
segretariogenerale;
Vista la legge 31 dicembre1996, n. 675,e successivemo-
dificazioni ed integrazioni, in materia di tutela delle per-
sone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati
personali;
Visto, in particolare, l’art. 22, comma1, della citata legge
n.675/1996, il quale individua come «sensibili» i dati per-
sonali idonei a rivelare l’origine razziale ed etnica, le
convinzioni religiose, filosoficheodialtrogenere, leopi-
nioni politiche, l’adesione a partiti, sindacati, associa-
zioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico,
politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a ri-
velare lostatodi salutee lavitasessuale;
Visto l’art. 22, comma 3 e comma 3-bis, della medesima
legge, rispettivamente modificato e introdotto dall’art. 5
deldecreto legislativo11maggio1999,n. 135;
Considerato che i soggetti privati e gli enti pubblici eco-
nomici possono trattare tali dati solo previa autorizza-
zione di questa Autorità e con il consenso scritto degli
interessati;
Considerato che il Garante può rilasciare le autorizza-
zioni, anche d’ufficio, nei confronti di singoli titolari o,
con provvedimenti generali, di determinate categorie di
titolari o di trattamenti (art.41, comma 7, legge n.
675/1996, comesostituito dall’art. 4, comma1,deldecre-
to legislativo9maggio1997,n. 123);
Vista l’autorizzazione del Garante adottata il 30 settem-
bre 1998 relativa al trattamento dei dati «sensibili» nei
rapporti di lavoro, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana il 1 ottobre 1998 e avente effi-
cacia finoal 30settembre1999;
Visti i risultati positivi conseguiti con le autorizzazioni
generali numeri 1/1997 e 1/1998, che sono risultate uno
strumento idoneo per prescrivere ed uniformare le mi-
sure e gli accorgimenti a garanzia degli interessati, te-
nendo contodei diritti edegli interessimeritevoli di tute-
la degli operatori che verrebbero penalizzati dalla ne-
cessaria richiesta di singoli provvedimenti autorizzato-
ri;
Ritenuto, pertanto, opportuno rilasciare nuove autoriz-
zazioni generali anche al fine di proseguire la semplifi-
cazionedegli adempimenti che la leggen. 675/1996pone
a carico di determinate categorie di titolari, nonché di
assicurare una migliore funzionalità dell’ufficio del Ga-
rante e di armonizzare le prescrizioni da impartire con le
autorizzazioni, alla lucedell’esperienzamaturata;
Vista la legge 5 febbraio 1999, n. 25, che stabilisce il ter-
mine del 27 febbraio 2000 per l’emanazione di alcuni de-
creti legislativi finalizzati a completare la disciplina sul-

la protezione dei dati personali in attuazione della diret-
tivacomunitaria95/46/CE;
Ritenutopertantoopportunorilasciarenuoveautorizza-
zioni provvisorie a tempo determinato, in conformità a
quanto previsto dal regolamento concernente l’orga-
nizzazione e il funzionamentodell’ufficio di questa auto-
rità emanatocondecreto del PresidentedellaRepubbli-
ca31marzo1998,n. 501;
Ritenuta la necessità che anche le nuove autorizzazioni
prendano in considerazione le finalità dei trattamenti, le
categorie di dati, di interessati e di destinatari della co-
municazioneedelladiffusione, nonché il periododi con-
servazione dei dati stessi, in quanto la disciplina di tali
aspetti èprevistadalla leggen.675/1996ai fini dell’appli-
cazione dellenormesull’esonerodall’obbligodellanoti-
ficazione e sulla notificazione semplificata (art. 7, com-
ma5-quater);
Considerata la necessità di garantire il rispetto di alcuni
principi volti a ridurrealminimo i rischi di dannoodiperi-
colo che i trattamenti potrebbero comportare per i diritti
e le libertà fondamentali, nonchéper ladignitàdelleper-
sone, specie per quanto riguarda la riservatezza e l’i-
dentitàpersonale,principi valutati anchesullabasedel-
le raccomandazioni adottate in materia dal Consiglio
d’Europa;
Consideratocheun elevatonumero di trattamenti di dati
sensibili è effettuato ai fini dell’adempimento di obblighi
contabili, retributivi, previdenziali, assistenziali, fiscali
e assicurativi nell’ambito dei rapporti di lavoro, e che è
pertanto necessario chesensi dell’art. 41, comma7, del-
la leggen.675/1996;
Visto l’art. 35della leggen. 675/1996chesanzionapenal-
mente la violazione delle prescrizioni della presenteau-
torizzazione;
Visto il regolamento recante norme sulle misure minime
di sicurezza previsto dall’art. 15, comma 2, della legge n.
675/1996 eadottatocondecretodelPresidentedellaRe-
pubblica28 luglio1999,n. 318;
Visto l’art. 14 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca31marzo1998,n. 501;
Vistigliatti d’ufficio;
Viste le osservazioni dell’ufficio formulate dal segreta-
rio generale ai sensi dell’art. 7, comma 2, lettera a), del
decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo 1998,
n. 501;
Relatore il prof.StefanoRodotà;

Autorizza
il trattamento dei dati sensibili di cui all’art. 22, comma 1,
della legge n. 675/1996, finalizzato alla gestione dei rap-
porti di lavoro,allecondizionidi seguito indicate.
1) Ambito di applicazione
La presente autorizzazione è rilasciata senza richiesta di

parte:
a)allepersonefisicheegiuridiche,alleimprese,aglienti,alle
associazionieagliorganismichesonopartediunrapportodi
lavoroocheutilizzanoprestazioni lavorativeancheatipiche,
parziali o temporanee ai sensi della legge 24 giugno 1997, n.
196,ochecomunqueconferisconoun incaricoprofessiona-
leallefigureindicatealsuccessivopunto2, lettereb)ec);
b)adorganismiparitetici eadaltriorganismichegestiscono
osservatori inmateriadi lavoro,previstidalle leggi,dallanor-
mativa comunitaria, dai regolamenti o dai contratti collettivi
ancheaziendali.

L’autorizzazione riguarda anche l’attività svolta dalmedi-
co competente in materia di igienee di sicurezza del lavoro,
inqualitàdi liberoprofessionistaodidipendentedeisoggetti
dicuiallaletteraa)odistruttureconvenzionate.

2) Interessati ai quali i dati si riferiscono
Iltrattamentopuòriguardareidatisensibiliattinenti:
a) a lavoratori dipendenti, anche seprestatori di lavoro tem-
poraneo o in rapportodi tirocinio, apprendistato e formazio-
neelavoro,ovveroadassociatiancheincompartecipazione
e, se necessario in base ai punti 3) e 4), ai relativi familiari e
conviventi;
b)aconsulenti ealiberiprofessionisti,adagenti, rappresen-
tantiemandatari;
c) a soggetti che effettuano prestazioni coordinate e conti-
nuative o ad altri lavoratori autonomi in rapporto di collabo-
razioneconisoggettidicuialpunto1);
d)acandidatiall’instaurazionedei rapportidi lavorodicuial-
lelettereprecedenti;
e) a persone fisicheche ricoprono cariche sociali nelle per-
sone giuridiche, negli enti, nelle associazioni e negli organi-
smidicuilpunto1);
f) a terzi danneggiati nell’esercizio dell’attività lavorativa o
professionaledaisoggettidicuialleprecedenti lettere.

3) Finalità del trattamento
Iltrattamentodeidatisensibilideveesserenecessario:
a) per adempiere o per esigere l’adempimento di specifici
obblighi o per eseguire specifici compiti previsti da leggi,
dalla normativa comunitaria da regolamenti o da contratti
collettivi anche aziendali, in particolare ai fini del rispetto
della normativa in materia di previdenza ed assistenza an-
che integrativa,o inmateriadi igieneesicurezzadel lavoroo
della popolazione, nonché in materia fiscale, di tutela della
salute,dell’ordineedellasicurezzapubblica;
b) anche fuori dei casi di cui alla letteraa), inconformitàalla
legge e per scopi determinati e legittimi, ai fini della tenuta
della contabilità odellacorresponsionedi stipendi, assegni,
premi,altriemolumenti, liberalitàobeneficiaccessori;
c)per il perseguimentodelle finalitàdi salvaguardiadella vi-
taodell’incolumitàfisicadell’interessatoodiunterzo;
d) per far valere o difendere un diritto anche da parte di un
terzo in sede giudiziaria, nonché in sede amministrativa o

nelle proceduredi arbitratoedi conciliazionenei casi previ-
stidalle leggi,dallanormativacomunitaria,dairegolamentio
daicontratticollettivi, sempreché,qualora idatisiano idonei
a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, il diritto da far
valereodifenderesiadirangopariaquellodell’interessato;
e) per l’eserciziodel dirittodi accessoai documenti ammini-
strativi,nelrispettodiquantostabilitodalleleggiedairegola-
menti inmateria;
f) per adempiere ad obblighi derivanti dacontratti di assicu-
razione finalizzati alla copertura dei rischi connessi alla re-
sponsabilitàdeldatoredi lavoro inmateriadi igieneedisicu-
rezza del lavoro e di malattie professionali o per i danni ca-
gionati a terzi nell’esercizio dell’attività lavorativa o profes-
sionale;
g)pergarantirelepariopportunità.

4) Categorie di dati
Il trattamentopuòavereperoggetto idatistrettamenteperti-
nenti agli obblighi, ai compiti o alle finalitàdicuialpunto3),e
inparticolare:
a) nell’ambito dei dati idonei a rivelare le convinzioni religio-
se, filosofiche o di altro genere, ovvero l’adesione ad asso-
ciazioni od organizzazioni a carattere religioso o filosofico, i
dati concernenti la fruizione di permessi e festività religiose
odi servizi dimensa,nonché lamanifestazione,neicasipre-
vistidallalegge,dell’obiezionedicoscienza;
b) nell’ambito dei dati idonei a rivelare le opinioni politiche,
l’adesioneapartiti, sindacati,associazioniodorganizzazioni
acaratterepoliticoosindacale, idaticoncernenti l’esercizio
di funzioni pubblicheedi incarichipolitici (sempreché il trat-
tamento sia effettuato aifini della fruizione di permessi o di
periodi di aspettativa riconosciuti dalla legge o, eventual-
mente,daicontratticollettiviancheaziendali),ovverol’orga-
nizzazione di pubbliche iniziative, nonché i dati inerenti alle
attività o agli incarichi sindacali, ovvero alle trattenuteper il
versamentodellequotedi serviziosindacaleodellequotedi
iscrizione ad associazioni od organizzazioni politiche o sin-
dacali;
c) nell’ambitodeidati idoneia rivelare lostatodi salute, i dati
raccolti in riferimento a malattie anche professionali, invali-
dità, infermità, gravidanza, puerperio o allattamento, ad in-
fortuni, ad esposizioni a fattori di rischio, all’idoneitàpsicofi-
sica a svolgere determinate mansioni o all’appartenenza a
categorieprotette.

5) Modalità di trattamento
Fermi restandogliobblighiprevistidagliarticoli 9,15e17del-
la leggen.675/1996edaldecretodelPresidentedellaRepub-
blica n. 318/1999, concernenti i requisiti dei dati personali, la
sicurezzae i limitipostiai trattamentiautomatizzativoltiade-
finire il profiloo lapersonalitàdegli interessati, il trattamento
deidatisensibilideveessereeffettuatounicamenteconlogi-
chee mediante formedi organizzazionedei dati strettamen-
tecorrelateagliobblighi,aicompitioallefinalitàdicuialpun-
to3).

Restano inoltre fermi gli obblighi di acquisire il consenso
scritto dell’interessato e di informare l’interessato medesi-
mo, inconformitàaquantoprevistodagliarticoli 10e22della
leggen.675/1996.
6) Conservazione dei dati
Nel quadro del rispetto dell’obbligo previsto dall’art. 9, com-
ma1, letterae)della leggen.675/1996, idatisensibilipossono
essereconservati per unperiodononsuperioreaquellone-
cessario per adempiere agli obblighi o ai compiti di cui al
punto 3), ovvero per perseguire le finalità ivi menzionate. A
tal fine, anche mediante verifiche periodiche, deve essere
verificatacostantemente lastrettapertinenzae lanonecce-
denzadeidatirispettoalrapporto,allaprestazioneoall’inca-
ricoincorso,dainstaurareocessati.
7) Comunicazione e diffusione dei dati
I dati sensibili possonoesserecomunicati e, ovenecessario
diffusi, nei limiti strettamentepertinenti agli obblighi, ai com-
pitioalle finalitàdicuialpunto3),asoggettipubblicioprivati,
ivi compresi organismi sanitari, casse e fondi di previdenza
edassistenzasanitaria integrativaancheaziendale,agenzie
di intermediazione,associazionididatoridi lavoro, liberipro-
fessionisti, società esterne titolari di un autonomo tratta-
mentodidatiefamiliaridell’interessato.

Ai sensidell’art. 23, comma4,della leggen.675/1996, idati
idoneiarivelarelostatodisalutepossonoesserediffusi,solo
se necessario per finalità di prevenzione, accertamento o
repressione dei reati, con l’osservanza delle norme che re-
golanolamateria.

Idati idoneiarivelare lavitasessualenonpossonoessere
diffusi.
8) Richieste di autorizzazione
I titolari dei trattamenti che rientrano nell’ambito di applica-
zione della presente autorizzazione non sono tenuti a pre-
sentare una richiesta di autorizzazione a questa autorità,
qualora il trattamentochesi intendeeffettuaresiaconforme
alleprescrizionisuddette.

Le richieste di autorizzazione pervenuteocheperverran-
noanchesuccessivamentealladatadiadozionedelpresen-
te provvedimento, devono intendersi accolte nei termini di
cuialprovvedimentomedesimo.

IlGarantenonprenderà inconsiderazionerichiestediau-
torizzazione per trattamenti da effettuarsi in difformità alle
prescrizionidelpresenteprovvedimento,salvocheil loroac-
coglimentosiagiustificatodacircostanzedeltuttoparticola-
ri odasituazioni eccezionali nonconsideratenellapresente
autorizzazione.
9) Norme finali
Restano fermi gli obblighi previsti da norme di legge o di re-
golamento, ovvero dalla normativa comunitaria, che stabili-
sconodivietio limiti inmateriaditrattamentodidatipersonali
e, inparticolare,dalledisposizionicontenute:
a)nell’art.8della legge20maggio1970,n.300,chevietaalda-
tore di lavoro ai fini dell’assunzione e nello svolgimento del
rapporto di lavoro, di effettuare indagini, anche a mezzo di
terzi, sulle opinioni politiche, religioseosindacali del lavora-
tore,nonchésu fatti nonrilevanti ai fini dellavalutazionedel-
l’attitudineprofessionaledellavoratore;
b) nell’art. 6 della legge5 giugno 1990, n. 135, chevietaai da-
toridi lavorolosvolgimentodiindaginivolteadaccertare,nei
dipendentio inpersoneprese inconsiderazioneperl’instau-
razionediunrapportodi lavoro, l’esistenzadiunostatodisie-
ropositività;
c)nellenormeinmateriadipariopportunitàovolteapreveni-
rediscriminazioni.
10) Efficacia temporale
Lapresenteautorizzazionehaefficaciaadecorreredal 1ot-
tobre 1999, fino al 30 settembre 2000.La presente autorizza-
zionesaràpubblicatanellaGazzettaUfficialedellaRepubbli-
caitaliana.

IlPresidente:Rodotà
Roma,29settembre1999

L a pubblica amministrazio-
ne organizza e programma i
servizid’interessecollettivo

ma non deve necessariamente ge-
stirequellicheesulanodaicompiti
fondamentali dello Stato (istru-
zione, difesa, giustizia, sanità).Di-
re questo non significa sostenere
l’idea dello Stato minimo ma rico-
noscere l’esistenza di proposte e
modalitàorganizzativediverseper
il perseguimento di determinate
finalità di interesse pubblico. Nel
caso dei servizi alla persona (for-
mazione, sostegnoall’inserimento
lavorativo, assistenza) poter con-
tare sul contributo di organismi
non profit che possiedono i neces-
sari requisiti può essere una scelta
conveniente per la comunità (na-
zionale, locale), una scelta chenon
sminuisce affatto il potere e la re-
sponsabilità pubblica che risulte-
ranno anzi accresciute nella misu-

ra in cui tale priorità trovi confer-
ma nelle sceltedibilancio edipro-
grammazione a livello nazionale e
territoriale. Se il problema è sem-
pre più la qualità, la tempestività,
la personalizzazione degli inter-
venti ed il loro costo non vi è dub-
biocheessipossanoessereinmolti
casi gestiti con efficacia da organi-
sminonprofit chehannounamis-
sion generale o specifica, anche
operantiascopomutualistico.

Quella orizzontale è un altro
modononmenoimportantedide-
clinare la sussidiarietà e di pro-
muovere la democrazia diretta a
condizioneche:

- detta sussidiarietà non impli-
chi una rinuncia della parte pub-
blica ad in vestire sotto il profilo
culturale e gestionale su tali servi-
zi. La cultura della committenza
resta infatti un profilo fondamen-
tale che avvantaggia i soggetti at-

tuatoridiqualità;
- gli organismi acuivengonoaf-

fidati nel quadro di convenzioni
tali compiti siano accreditati e ri-
spondano in modo trasparentedel
loro operato e del loro contributo
alla coesione sociale (adozione di
bilancisocialidelleattività);

- il tutto, indipendentemente
dal soggetto erogatore,prenda for-
ma di sistema entro un quadro di
regole e di comportamenti (per la
parte pubblica, per gli organismi
attuatori, per i beneficiari delle tu-
tele)profondamenterinnovato;

- le risorse dedicate siano accre-
sciute – attualmente la spesa cor-
rente del settore non profit italia-
no è circa 1/3 di quella degli altri
maggiori Paesi europei. Non sono
solo le concrete scelte di bilancio a
livellonazionale,regionaleelocale
a riflettere il maggior impegno del
paese ma anche la crescita di una

sensibilità collettiva al tema della
coesione sociale che, è bene ricor-
darlo, ha anche un valore econo-
mico e che può essere promossa
anche intervenendo sul sistema
delle regole-opportunità e con
azioni di sensibilizzazione dirette
aidiversipubblici.

Le azioni, dirette ed indirette,
che possono concorrere allo svi-
luppo del terzo settore possonoes-
sereindividuatein:

- i finanziamenti pubblici a
fronte dei servizi resi dagli organi-
smi convenzionati insieme alla
previsione di meccanismi premia-
liper l’azionesvolta(politicheatti-
ve, progetti d’inclusione, dal wel-
fare alworkfare). Inquesto ambito
può essere ricompreso il sostegno
pubblico alla creazione di imprese
sociali nella logica del Progetto
fertilità (creazione di imprese a
mezzoimprese);

- lapossibilitàperquestiorgani-
smidi realizzareproventiderivan-
ti dall’attività di erogazione dei
servizineicasi incui il clientecon-
tribuisca ai costi (servizi di merca-
to)onelquadrodiconvenzionisti-
pulate con assicurazioni private.
Ciò non appare in contraddizione
con la natura non profit nella mi-
sura in cui gli eventuali utili sono
reinvestiti nelle attività statutarie,
per sfruttare pienamente il poten-
zialedicrescita;

- la previsione di trattamenti fi-
scali agevolati, essenzialmente i
regimi IVA applicabili (finanzia-
menti pubblici, prestazioni di be-
nieservizidestinabiliallavendita)
anche alla luce delle recenti deci-
sioni comunitarie alle diverse ti-
pologie di soggetti erogatori / di
servizi;

- laprevisionecheunapartedel-
l’impostadovutaa titolodiIRPEF

(8 0/..) siadestinataal finanziamen-
todiquestiinterventi;

- il sostegnoalladomandadi tali
servizi: dalla deducibilità fiscale
delle spese e delle donazioni dei
singoli individui alla formula già
sperimentata in altri paesi degli
cheques-service anche per i con-
nessiprofilidisemplificazione;

- ladestinazionediunapartede-
gli utili delle fondazioni bancarie
alle finalità sociali decise statuta-
riamente, lo sviluppo di formule
innovative che indirizzano il ri-
sparmio degli individui verso par-
ticolariimpieghi(etici);

- la previsione di regimi contri-
butivi agevolati per gli organismi
nonprofit (costodel lavoro, incen-
tivi all’inserimento di soggetti di-
sagiati);

-gliorganisminonprofithanno
una grande flessibilità di utilizzo
della risorsa lavoro potendo ricor-

rere al volontariato, a rapporti or-
dinari di lavoro subordinato e a
forme di collaborazione coordina-
taecontinuativa.Menoscontataal
di là delle previsioni di riordino
(L.144/99art.45)èinvecelapossi-
bilità di accendere rapporti di for-
mazione-lavoro (v. ad es. la L.
451/94 per quanto attiene alla pos-
sibilità cheassociazioni, fondazio-
ni a scopo culturale e sportivo as-
sumano giovani con cfl). Il fatto
che da questa flessibilità derivino
vantaggi non deve però portare a
”stressare” la condizione attuale e
futura (retribuzioni, profili previ-
denziali) degli operatori del setto-
re che costituiscono la più impor-
tanterisorsadelsistema.

Ovviamente quanto detto si ri-
ferisce alle condizioni generali ed
alle prospettive, che vanno co-
struite, del sistema nel suo com-
plesso. Resta l’esigenza di appro-
fondimenti che mettano in luce le
differenze esistenti a livello terri-
toriale in relazione alle scelte pro-
grammatiche di Regioni ed Enti
locali ed alla qualità ed alla capaci-
tàdi iniziativadegliattorinonpro-
fit) e le prospettive che si aprono
perilfuturo.

*ministerodelLavoro

N O P R O F I T................................

Servizi, perchè sostenere lo sviluppo del Terzo settore
LUCIANO FORLANI *


